
(La seduta ha inizio alle ore 21.37).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 14222 del 30 aprile 2003).

Punto 1) Comunicazioni del Presidente del Consiglio regionale

· Congedi dei consiglieri

Punto 2) Proseguimento esame disegno di legge n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio – Modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell’articolo 45 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 ed attuazione di progetti regionali)”

Il Presidente COTA precisa sull’esame del disegno di legge in titolo e sugli emendamenti ad esso presentati. Segue, sulla precisazione testè fatta, il Consigliere MARCENARO, precisa ulteriormente il Presidente COTA. Segue nuovamente il Consigliere MARCENARO. 


L’esame del provvedimento in titolo (già iniziato nella seduta antimeridiana del 15 aprile 2003) prosegue con la discussione dei sub emendamenti all’emendamento rubricato n. 2 (qui di seguito chiamati emendamenti – tutti conservati agli atti).

Emendamento rubricato n. 453. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Marcenaro, Riba, Suino, Ronzani (e connessi emendamenti rubricati n. 451 e n. 452):

L’articolo 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione, in attuazione dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalle Convenzioni internazionali in materia di diritti degli uomini, delle donne e dei fanciulli, pone la persona al centro delle politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro, garantendo ad ognuno per tutto l’arco della vita l’accesso a tutti i gradi dell’istruzione, in condizioni di pari opportunità, il sostegno per il conseguimento del successo scolastico e formativo e per l’inserimento nel mondo del lavoro.

2. Al fine di consentire l’effettivo esercizio dei diritti di cui al comma 1, la Regione e gli Enti locali sostengono la valorizzazione dell’autonomia dei soggetti e la qualificazione e il rafforzamento dell’offerta formativa, per renderla più rispettosa dei ritmi di apprendimento, favorendone l’articolazione nell’intero territorio regionale.

3. La Regione Piemonte favorisce la rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che determinano l’evasione dell’obbligo scolastico, la ripetenza, lo scarso rendimento, l’emarginazione e l’abbandono scolastico.

4. L’integrazione delle persone disabili e in condizioni di svantaggio individuale e sociale, definito ai sensi della normativa vigente, si realizza anche mediante la partecipazione attiva delle famiglie e delle associazioni, delle parti sociali, delle cooperative sociali, nonché dei soggetti del terzo settore.

5. Gli stranieri immigrati godono dei diritti di cui al comma 1 in condizioni di parità con i cittadini italiani; a tal fine la Regione promuove l’adeguamento dell’offerta formativa alle loro specifiche esigenze nelle modalità organizzative, nelle metodologie e nei contenuti, anche attraverso attività di mediazione culturale.

6. La presente legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative trasferite e delegate alle Regioni e ai Comuni in materia d’interventi per il diritto allo studio.”

Intervengono i Consiglieri SUINO, TAPPARO, CATTANEO, PAPANDREA (il Presidente COTA saluta l’operatore televisivo Guido Cravero che è stato recentemente impegnato in Iraq durante la guerra appena conclusa), MARCENARO, SAITTA, CONTU, MANICA, ANGELERI, PLACIDO, RIGGIO, l’Assessore BRIGANDI’, PAPANDREA.

Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri TAPPARO, DEORSOLA e CHIEZZI.


Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente COTA sospende brevemente la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 23.1,3 riprende alle ore 23.17).

Emendamento rubricato n. 455. Presentato dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Placido, Riba, Suino e Ronzani (e connesso emendamento rubricato n. 454):

L’articolo 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. Sono oggetto specifico della presente legge, in conformità al dettato costituzionale ed alle finalità fissate dallo Statuto della Regione Piemonte le azioni che favoriscono:

a) la promozione e la qualificazione di interventi per il diritto allo studio in favore degli alunni delle scuole appartenenti al sistema nazionale d’istruzione e delle agenzie formative, nel rispetto delle autonomie e delle identità pedagogiche, didattiche, della libertà d’insegnamento e della libertà di scelta educativa delle famiglie;

b) la realizzazione di un’offerta di servizi e di interventi differenziati, volta ad ampliare i livelli di partecipazione delle persone ai sistemi dell’istruzione e della formazione;

c) il raccordo delle istituzioni e dei servizi educativi, scolastici, formativi, socio-sanitari, culturali, ricreativi;

d) il riequilibrio dell’offerta scolastica e formativa attraverso interventi prioritariamente diretti agli strati della popolazione con bassi livelli di scolarità.

2. La Regione Piemonte favorisce la rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che determinano l’evasione dell’obbligo scolastico, la ripetenza, lo scarso rendimento, l’emarginazione e l’abbandono scolastico, sostenendo con propri interventi finanziari il sistema della scuola pubblica.

3. La Regione e gli Enti locali, Province, Comuni, Comunità montane perseguono le finalità della presente legge e programmano gli interventi assicurando la partecipazione delle autonomie funzionali e delle reti di scuole di cui all’art. 21 della L. 59/1997 nonché degli organi collegiali delle scuole e territoriali e delle rappresentanze delle scuole non statali.”

Intervengono in merito i Consiglieri PLACIDO, TAPPARO, RIBA (in qualità di Consigliere), MORICONI, MARCENARO, RIGGIO, RONZANI e PAPANDREA.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 24.05).
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